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APPENDICE C 

REGOLAMENTO VIAGGI ED USCITE DI ISTRUZIONE
Deliberato dal Consiglio di Istituto nella seduta dell’ 21 aprile 2006, integrato con delibera n.59 con inserimento art. 7 dal Consiglio di Istituto in data 14.02.2011
CRITERI PER L'EFFETTUAZIONE DELLE VISITE GUIDATE, VIAGGI DI ISTRUZIONE O CONNESSI AD ATTIVITA' SPORTIVE IN ITALIA E ALL'ESTERO
Art. 1. Riferimento normativo

1.1  I riferimenti normativi per l’effettuazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione o connessi ad  attività sportive sono:

· C.M. n.623 - prot. 9442/B/1/A del 02.10.1996

· C.M. n. 291 del 14.10.1992

Art. 2. Finalità 

2.1 Caratteristica comune di tutte le uscite è l'integrazione

· o sul piano della normale attività della scuola

· o sul piano della formazione generale della personalità degli alunni
2.2  Pertanto fondamento di queste iniziative saranno:
· a. le motivazioni culturali
· b. le motivazioni didattiche

·  c. le motivazioni professionali ed orientative indicate dai docenti nella progettazione   educativa e didattica annuale

2.3 Le visite guidate e i viaggi di istruzione o connessi ad attività sportive presuppongono:

·    una precisa, adeguata programmazione didattica e culturale predisposta fin dall'inizio dell'anno scolastico

·   le visite/viaggio proposte da uno o più docenti dovranno essere approvate dall’èquipe pedagogica. Il docente referente presenterà le motivazioni didattiche ed educative, mentre l’apposita commissione organizzerà l’aspetto logistico. 

2.4  Tuttavia per le visite occasionali di un solo giorno ad aziende, musei, unità produttive ecc., comunque integrative del curricolo scolastico, non sarà necessariamente prevista una specifica programmazione fin dall'inizio dell'anno scolastico.

Art. 3. Tipologia delle visite e dei viaggi

3.1 Si dovranno distinguere :

· le visite guidate a piedi in orario scolastico,

· le visite guidate con mezzi noleggiati, pubblici o scuolabus in orario scolastico,

· le visite di istruzione che si protraggono oltre l'orario scolastico (ma non oltre la giornata),

· i viaggi di integrazione culturale della durata di più giorni con l'uso di mezzi pubblici o noleggio,

· gli scambi educativi all’estero o con altre regioni d’Italia.

3.2 Gli itinerari didattici della Regione assegnati alla nostra scuola in numero di tre, secondo la normativa vigente, saranno assegnati alle classi tenendo presente i seguenti criteri:

· alternanza delle sedi con accorpamento di classi,

· aderenza alla programmazione,

· data di presentazione della richiesta,

· bisogni particolari evidenziati dalla classe.

Art. 4. Criteri: classi e durata  delle visite e dei viaggi 

4.1 Le visite guidate a piedi e le visite guidate con mezzi noleggiati, pubblici o scuolabus in orario scolastico possono essere effettuate da tutte le classi anche con un solo docente accompagnatore affiancato dall’eventuale insegnante di sostegno e coadiuvato dal personale ATA.
4.2 Le classi prime e seconde potranno partecipare a visite di istruzione che si protraggono oltre l'orario scolastico (ma non oltre la giornata), per un massimo di tre giornate senza pernottamento (compresi gli itinerari didattici della Regione). 

4.3 Le classi terze potranno effettuare un viaggio di integrazione culturale della durata di tre giorni, limitatamente al territorio nazionale, con l'uso di mezzi pubblici o noleggio o, in alternativa, potranno partecipare a visite di istruzione per un massimo di tre giornate (compresi gli itinerari didattici della Regione). 

4.4 Il numero dei giorni potrà essere ampliato solo in caso di gemellaggi con scuole italiane  o di Paesi Europei di cui la gita “scambio” rappresenta la conclusione del progetto..

Art 5. Destinatari 

5.1 Alle visite guidate e ai viaggi di cui sopra potranno partecipare tutti gli alunni regolarmente iscritti alle scuole dell’Istituto con le limitazioni previste per le classi frequentate.

5.2 Tutti i partecipanti al viaggio o alla visita dovranno essere in possesso di un valido documento di identificazione.

5.3 Alle iniziative che sono parte integrante delle lezioni scolastiche dovranno, di norma, partecipare tutti gli alunni della classe o delle classi interessate.

5.4 In nessun caso, (fatta eccezione per quanto previsto al punto 4.5 della C.M. 291/1992) potranno essere autorizzati viaggi o visite guidate che prevedano la partecipazione di meno di due terzi degli alunni componenti le classi coinvolte.

5.5 Alle visite guidate e ai viaggi, che sono momenti significativi di un progetto, potranno partecipare gli Esperti che hanno affiancato il docente nello svolgimento dell’unità di apprendimento.

5.6 Di norma non dovrà essere prevista la partecipazione dei genitori alle visite e ai viaggi, trattandosi di attività scolastiche strettamente legate all'attività didattica o comunque integrative della stessa, come nel caso dei viaggi. La partecipazione dei genitori degli alunni e dei familiari dei docenti potrà essere consentita, nei casi eccezionali, sentito il parere dei docenti e del Consiglio d’Istituto, alle seguenti condizioni:

a) non dovrà comportare oneri a carico del bilancio del Consiglio di Istituto; 

b) i genitori dovranno partecipare a tutte le attività programmate per gli alunni; 

c) i genitori non dovranno risultare di disturbo all'attività didattica e culturale degli alunni.

5.7 È assolutamente vietata la partecipazione di altre persone (parenti, amici, ecc.) che non siano gli accompagnatori designati, il Dirigente Scolastico, gli alunni per i quali è programmata l'iniziativa, i genitori e i familiari  dei docenti (limitatamente a quanto previsto al punto 5.5). 

Art. 6. Periodo di svolgimento

 Tutte le iniziative potranno avere luogo in qualsiasi giorno dell'anno scolastico evitando tuttavia l'organizzazione dei viaggi in coincidenza con attività istituzionali della scuola, come scrutini ed elezioni scolastiche e nell’ultimo periodo dell’anno scolastico, salvo che per le attività sportive  e per quelle collegate all’educazione ambientale.

Art. 7 Regole di comportamento per gli studenti da osservare durante gli stage linguistici all’estero.
Durante gli stage linguistici all’estero presso famiglie o college lo studente è tenuto ad osservare le stesse regole di comportamento che trovano applicazione durante l’attività scolastica in classe e che sono contenute nel Regolamento Disciplinare.

E’ responsabilità dello studente e della sua famiglia:

1. portare con sé un valido documento di identità, ed assicurarsi che sia valido per l’espatrio;

2. portare con sé la tessera sanitaria.

E’ responsabilità dello studente:

· non allontanarsi per nessun motivo dal gruppo senza esplicita autorizzazione degli accompagnatori ed essere sempre puntuali agli appuntamenti fissati nel corso della giornata;

· rispettare le persone, le cose, le abitudini dell’ambiente in cui ci si trova;

· osservare un comportamento rispondente alle misure di correttezza e civiltà e conforme agli usi locali;

· rispettare gli orari del proprio e dell’altrui riposo, evitare di porsi in situazioni di stanchezza per il giorno dopo, per non perdere la possibilità di fruire al massimo delle opportunità culturali offerte dallo stage linguistico.

E’ severamente vietato introdurre nelle stanze bevande alcoliche ed oggetti pericolosi a qualunque titolo. E’ vietato fumare.

Tenere presente che eventuali danni arrecati a persone o cose saranno addebitate al responsabile, se individuato, o all’intero gruppo in caso diverso. Non sottovalutare neanche il danno di immagine che incidenti di questo tipo arrecano alla Scuola e agli studenti che ne fanno parte. 

In caso di gravi inosservanze delle regole, il Dirigente Scolastico, sentiti gli accompagnatori e lo studente interessato, valuterà il diritto dello studente alla prosecuzione del viaggio e, dopo tempestiva comunicazione alla famiglia, ne disporrà immediatamente il rientro. Le spese di tale rientro saranno a totale carico degli studenti inosservanti e la famiglia si assumerà totalmente l’onere organizzativo del rientro stesso.

8. Modalità organizzative del “Piano delle Uscite e dei Viaggi d’istruzione ”

8.1
Il Dirigente Scolastico nel primo collegio dell’anno scolastico individua una commissione per  il “Piano delle Uscite e dei Viaggi d’istruzione ”.

8.2 La commissione sarà formata da un rappresentante di ogni sede della scuola ed eleggerà al suo interno un coordinatore del “Piano delle Uscite e dei Viaggi d’istruzione ”.

8.3 Nei primi incontri di inizio anno ogni èquipe pedagogica, tenendo presente la situazione della classe e quanto detto nei paragrafi precedenti,  farà proposte per le visite e i viaggi individuando un docente referente per ogni uscita o viaggio. La richiesta delle visite di istruzione dovrà essere avanzata al Dirigente Scolastico compilando in ogni sua parte il modello della scuola debitamente sottoscritto dai docenti che hanno proposto la visita o il viaggio.

8.4 La commissione, dopo aver esaminato le proposte dalle équipe pedagogiche e averne accertata la coerenza con il P.O.F e le condizioni di economicità volte a favorire la più ampia partecipazione della classe, predispone il “Piano delle Uscite e dei Viaggi d’istruzione ” e organizzerà le stesse dal punto di vista logistico. In tale sede si formalizzeranno anche i nominativi dei docenti accompagnatori e degli eventuali sostituti.

8.5 Ogni équipe pedagogica illustrerà ai genitori nel corso della prima assemblea che precede l’elezione dei rappresentanti di classe le proposte per le uscite e le gite.

8.6 A sua volta il Collegio dei Docenti esprimerà il parere didattico su tutte le visite d’istruzione dell’Istituto.

8.7 Il Consiglio di Istituto ha il compito di determinare i criteri per la programmazione e l'attuazione delle iniziative per l'intero anno sulla base delle proposte dei pareri di cui ai due punti precedenti

8.8 Il Consiglio con i presenti criteri, delega il Dirigente scolastico ad autorizzare tutte quelle visite guidate che saranno approvate o eccezionalmente presentate nel corso dell'anno scolastico in tempi non utili per essere tempestivamente sottoposte alla deliberazione degli organi Collegiali

Il Dirigente scolastico verificherà la compatibilità di tali richieste con i presenti criteri. La delega è in ogni caso limitata alle visite guidate.

8.9 Il Dirigente scolastico, quale Presidente della Giunta Esecutiva, rende esecutive le delibere del Consiglio firmando l'atto finale di autorizzazione delle visite guidate e dei viaggi.

8.10 In qualunque tipo di contratto il Preside firmatario sarà così indicato: Anna Bottoni in qualità di Dirigente Scolastico della Scuola Secondaria di Primo Grado “Da Vinci – Colombo” di Perugia.

8.11 Le delibere del Consiglio di Istituto devono essere inviate all’Ufficio scolastico provinciale per la necessaria informazione ed ai fini dell'esercizio del potere di vigilanza. 

Art 9. Accompagnatori 

9.1 La C.M. n.291 del 14 ottobre 1992 fissa il rapporto minimo alunni/accompagnatori in 1 a 15, aumentabili in presenza di disponibilità di bilancio. Se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari due accompagnatori.

9.2 Sarà valutata l'esigenza o meno della presenza dell'insegnante di sostegno che potrebbe essere affiancato dal personale ATA. Si segnaleranno tutti i casi particolari per cui si presenti l'esigenza di un ulteriore docente accompagnatore. Sarà prevista la presenza dell'insegnante dell'ambito o della disciplina, a cui è riferito l'obiettivo scelto quale motivazione didattica. 

9.3 I docenti accompagnatori potrà partecipare soltanto ad un viaggio d’istruzione, qualora esso si svolga in più giorni o in alternativa a tre uscite senza pernottamento. Solo in casi eccezionali il Dirigente Scolastico potrà autorizzare un docente a partecipare a più uscite.

9.4 E’ compito del docente referente del viaggio o dell’uscita far pervenire al coordinatore della commissione preposta, entro la prima decade di dicembre, la documentazione relativa comprensiva di destinazione, giorni ipotizzati, n° degli allievi e programma del viaggio su apposito modulo.

9.5 I docenti accompagnatori, per quel che riguarda la sorveglianza, saranno in servizio "a tempo pieno" con "l'assunzione delle responsabilità di cui all'art. 2047 del Codice Civile integrato dalla norma di cui all'art. 61 della legge 11 luglio 1980 n.312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave" (C.M. 291/92 punto 8.1).
9.6 Al termine della visita o del viaggio il docente referente segnalerà al Dirigente Scolastico gli eventuali inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita, con riferimento anche al servizio fornito dall'agenzia o dalla ditta di trasporto. Tale segnalazione nei casi più gravi sarà trasmessa dal Dirigente scolastico al Consiglio di istituto. 

9.7 Ai docenti accompagnatori sarà assicurato il rimborso spese relative ai costi vivi, salvo delibere delle RSU relative alla suddivisione del il fondo dell’Istituzione Scolastica. 

9.8 I docenti accompagnatori devono portare con sé un modello per la denuncia di infortunio e l’elenco dei numeri telefonici della scuola compreso il numero del fax.

10. Autorizzazioni 

10.1 Le visite guidate previste nell’ambito dell’orario scolastico e in territorio del comune o dei comuni contigui sono autorizzate dal Dirigente Scolastico previa comunicazione scritta da parte del docente promotore controfirmata dai docenti dell’èquipe pedagogica, almeno cinque giorni lavorativi prima dell’uscita qualora coinvolgano ore di altri insegnanti.

10.2 Le visite guidate che richiedono l’intera giornata saranno autorizzate previa approvazione dell’èquipe pedagogica. 

10.3 Le visite e i viaggi d’istruzione proposte dell’èquipe pedagogica che superino la durata di un giorno saranno autorizzate previa approvazione del Consiglio d’Istituto. 

11. Documentazione

11.1. La documentazione fondamentale da acquisire agli atti per ogni visita o viaggio d’istruzione della durata di uno o più giorni riferiti ai sensi della C.M.. 291/1992 a viaggi d’integrazione culturale che hanno finalità essenzialmente cognitive di aspetti vari, è la seguente:
a) a cura del docente promotore e/o accompagnatore:
- elenco nominativo degli alunni partecipanti per classe,
- assenso di chi esercita la potestà familiare per gli alunni minorenni ed eventuali dichiarazioni riguardanti problemi di salute,
- dichiarazione di assunzione di responsabilità dell’accompagnatore,
- eventuale richiesta dei familiari degli alunni portatori di handicap,
- ricevute dei versamenti effettuati, 
- delibera dell’èquipe pedagogica,
b) a cura della commissione preposta
- preventivo di spesa e indicazione della quota a carico di ciascun alunno
- programma analitico del viaggio e relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici
- prospetto comparativo delle offerte di almeno tre agenzie interpellate
- certificazioni varie riguardanti il mezzo di trasporto da utilizzare

- polizze assicurative contro gli infortuni degli alunni

11.2 La documentazione fondamentale da acquisire agli atti, almeno cinque giorni prima della data prevista, per ogni visita guidata della durata massima di un giorno riferita ai sensi della C.M. n. 291 del 1992  a visite guidate che si effettuano nell’arco di una sola giornata presso musei, gallerie, monumenti, mostre, località d’interesse storico artistico, parchi naturali, partecipazione ad eventi culturali, ecc. è la seguente:
a cura del docente promotore e/o accompagnatore:
- elenco nominativo degli alunni partecipanti per classe
- assenso di chi esercita la potestà familiare per gli alunni minorenni ed eventuali dichiarazioni riguardanti problemi di salute
- dichiarazione di assunzione di responsabilità dei docenti accompagnatori
- dichiarazione dell’èquipe pedagogica
- richiesta entro cinque giorni lavorativi
- eventuale richiesta dei familiari degli alunni portatori di handicap
- ricevute dei versamenti effettuati 
- preventivo di spesa e indicazione della quota a carico di ciascun alunno
- programma analitico del viaggio e relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici
- polizze assicurative contro gli infortuni degli alunni.

12. Scelta del mezzo di trasporto, dell'agenzia, della ditta di trasporti

12.1  Il Consiglio di Istituto, a seguito della comparazione delle tre offerte presentate dalle agenzie o ditte di trasporto interpellate, sceglierà quella complessivamente più vantaggiosa tenendo in maggiore considerazione la qualità del servizio prestato. All'agenzia o alla ditta vincitrice dell'appalto sarà dato l'incarico formale di garantire il trasporto per le visite di istruzione previste per l'intero anno scolastico (comprese quelle per le quali il Consiglio ha lasciato delega al Dirigente scolastico per l'autorizzazione: punto). 

12.2  Tutte le agenzie o ditte interpellate dovranno dichiarare, nell'offerta che presenteranno, che sono in grado di offrire tutte le garanzie di cui al punto 9 della C.M. n.291/1992. 

12.3  Al fine di assicurare la massima sicurezza dei partecipanti per le lunghe percorrenze è preferibile l’uso del treno pur non escludendo l’uso del mezzo aereo o autobus ove risulti concorrenziale nel rapporto tempi/costi. Non saranno autorizzati viaggi in pullman in orario notturno.

13. Consenso delle famiglie

13.1 “Per gli alunni minorenni è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la potestà familiare" (C.M. 291/1992). Il consenso dei genitori, steso secondo il modello in uso, dovrà essere unito alla richiesta di autorizzazione avanzata dai docenti al Presidente della Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto.

13.2 Il consenso scritto da parte delle famiglie dovrà essere preventivamente acquisito per tutte le iniziative che si protraggono oltre l’orario scolastico, mentre per le visite guidate a piedi in orario scolastico sarà sufficiente che le famiglie vengano opportunamente e preventivamente informate dall'insegnante con avviso scritto. 

14. Finanziamento 
14.1 L’intero onere finanziario relativo ai viaggi e alle visite di istruzione (fatta eccezione per le eventuali indennità dei docenti accompagnatori), quando non siano possibili contributi da parte dell'Amministrazione Comunale o quando la visita non sia offerta da Enti o privati, è ripartito tra i  genitori degli alunni che partecipano all’iniziativa

14.2 Le spese per la realizzazione di visite guidate, viaggi di istruzione o connessi ad attività sportive dovranno essere imputate agli appositi capitoli di bilancio, che dovranno essere opportunamente dotati" (C.M. 291/1992).

14.3 Le quote versate dalle famiglie degli alunni dovranno essere raccolte da uno degli insegnanti della classe e versate, tramite Conto Corrente Bancario sul bilancio del Consiglio di Istituto 

14.4  Nel caso venissero individuati dal personale insegnante alunni che non potessero partecipare per motivi economici, la scuola provvederà ad integrare la quota di partecipazione direttamente o tramite contributi degli Enti Locali o tramite un fondo che sarà costituito sul bilancio entro il 31 gennaio di ogni anno. 

14.5 I docenti accompagnatori al rientro devono compilare il modello per l’indennità di missione, consegnarlo in segreteria (allegare le eventuali ricevute nominative dei pasti consumati per i quali si ha diritto a rimborso) e relazionare, con una sintetica memoria scritta.

15. Garanzie assicurative

15.1 “Tutti i partecipanti ai viaggi e alle visite (accompagnatori e alunni) dovranno essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni” (C.M. 291/1992).

15.2 Gli esperti (vedere p. 5.4), i genitori e familiari dei docenti ai quali in casi eccezionali potrebbero essere consentita la partecipazione a viaggi e alle gite, (vedere p.5.5) dovranno stipulare una polizza assicurativa contro gli infortuni.

16. Rinvii

16.1 Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal Consiglio dell’Istituzione Scolastica.

16.2 Per quanto non contemplato nei seguenti criteri, si farà riferimento alla normativa vigente
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